
Nuove tendenzedellacomunicazione
Al centrodel 13.PremioMöbiusMultimediaLugano,svoltosi sabato

Si è tenuta sabato in un molto
frequentato Studio 2 della Radio
della Svizzera italiana a Besso
l'edizione 2009 del «PremioMö-
biusMultimedia Lugano». La ras-
segna dedicata ai nuovi prodotti
multimediali ha preceduto il di-
battito pomeridiano dedicato al
rapporto tra «nativi digitali» e
«immigrati digitali» animato con
intelligenza e brillantezza da Der-
rick de Kerckhove, allievo diMar-
shall McLuhan e tra le più luci-
de personalità al mondo nel cam-
po dello studio dei mass media
e delle loro implicazioni.

)Èunappuntamentomoltogra-
dito,quello cheogni anno racco-
glie esperti e interessati alle nuo-
ve tendenze del multimedia at-
torno al concorso dei CD/DVD-
Romedei siti Internetdi qualità;
e in questo senso l'edizione di
quest'anno del Möbius rappre-
senta lapiù classica e tranquilliz-
zante delle conferme.Da parec-
chie edizioni, la rassegnahaperò
come noto allargato i suoi inte-
ressi e i suoi contenuti, diventan-
dodi fattouna sededi riflessione
e di bilancio delle più accredita-
teeoriginali tendenzenelmondo
dellanuova comunicazione.Ten-
denze che possono interessare
vari ambiti: da quello tecnologi-
conel sensopiù concreto, aquel-
li culturali, artistici, sociali, didat-
tici, scolastici, legatialmondodei
massmedia edell'informazione.

Il concorso dei prodotti
Il concorso dei CD/DVD-Rom
che, va ricordato, seleziona i pro-
dotti dell'intera area italiana, ha
vistoquest'annopremiatoRoma
Antica in 3D, un prodotto che
conferma e consolida tendenze
già conosciute in questo campo.
In particolare, si tratta di un ac-
cessovirtualealla storiaeallemo-
dificazioniurbanistichedella cit-
tàdiRoma. Sono suggestive le vi-
sionidall'alto con lapossibilitàdi
planarea volod'uccello verso sin-
goli punti e letteralmente «entra-
re» negli edifici e neimonumen-
ti.All'interno del Pantheon e del
Colosseo, per esempio, è possi-
bile procedere in tutte ledirezio-
ni e alzare e abbassare lo sguar-
do (ad esempionellaDomusAu-
rea) per cogliere la struttura nel-
le suedimensioni e stratificazio-
ni storiche.
Per i prodottiweb, la sceltadel si-
to del m.a.x museo (www.max-
museo.ch)diChiasso sembrapre-
miare più che i contenuti la loro
disposizione: d'altronde nonpo-
teva essere diversamente, visto

anche che si tratta diun conteni-
tore di opere di storia della grafi-
ca. Ilmateriale è limitato,mapa-
iono particolarmente riusciti la
splendidagraficaappuntoe ilme-
tododiaccessoaidati sulle espo-
sizioni e alle opere riprodotte.
Diverso il discorso che riguarda
il Site Archéologique della catte-
drale di Saint-Pierre di Ginevra
(www.site-archéologique.ch), che
ha ricevutounamenzioneechesi
avvicinamolto a una vera e pro-
pria visita virtualedella cattedra-
le e del sito archeologico che la
riguarda.

Il dibattito
Molto intensoè stato, alMöbius il
dibattito del pomeriggio, intro-
dottodal segretario generaledel-
la rassegnaAlessioPetralli emo-
derato con brillantezza da Der-
rick de Kerckhove. In particola-
re, lo studioso canadese hames-
so in luce gliaspetti culturali e so-
ciologicidell'emergeredella clas-
se dei «nativi digitali», le perso-
ne che sono nate e sono state
«macluhaniamente» alfabetizza-
teda tecnologie ormaimature.A
questa classediutenti si contrap-
pone quella degli «immigrati di-
gitali», che devono assumersi
l'onere di acquisire le abilità e le
competenze necessarie per un
uso proprio e compiuto di Inter-
net, e-mail, cellulari, devices va-
ri, sviluppatisi quandoquesta ca-

tegoriadiutenteera giàaltrimen-
ti alfabetizzata.
Ognunodei partecipantialdibat-
titohaportato esperienze perso-
nali, da diversi punti di osserva-
zione.AndreaBasso, che èdiret-
tore di ricerca presso gli AT&T
LabsdelNew Jersey,ha illustrato
alcunedelle tecnologie che si af-
facciano all'attuale panorama
della comunicazione: tra di esse
applicazioni curiose come il pic-
colo robot che passa l'aspirapol-
vere, il telefonino che filma e tra-
sferisce live sulwebquello che si
sta filmando o programmi per il
natural mapping, cioè program-
mi che seguono i movimenti del
corpoumanoe li traducono in ri-
spostedigitalidi vario tipo.Si trat-
ta di tecnologie evidentemente
ancoradaperfezionare, chedan-
no comunque un'idea di poten-
zialidirezioni già inparte concre-
tizzate, come nel caso del «ten-
nisda casa» attraverso la console
«NintendoWii».
Parte sostanziale del dibattito e
delladiscussione èperò statade-
dicata alla caratterizzazione del
«nativo digitale», dei suometodi
di approccio all'informazione,
delle forme della sua comunica-
zione, degli strumenti che usa e
delle possibilità di promozione
che l'esserenati con la tecnologia
giàdisponibilecomportaperque-
sta ancorapoco conosciuta cate-
goria sociale. Inquestosenso, Ro-

bertoCarraro, imprenditoredigi-
tale di Telecom Design, e Paolo
Paolini,professore alPolitecnico
di Milano e all'Università della
Svizzera italiana,hannoproposto
questioni riguardanti nuovepro-
spettiveper la scrittura e l'espres-
sione artistica che saledalbasso,
comeper le famigerate emoticons
(Carraro), e interessanti applica-
zionipernuovedimensioninarra-
tivenelmondodell'educazione e
della scuola (Paolini). L'impres-
sionegenerale è che si stiaperas-
sistereaun cambiodi prospettiva
culturale,ma forseanchementa-
le e, secondo l'ipotesi più corag-
giosa,neurologico. Inquestosen-
so è sembratamolto interessante
la discussione sorta attorno alla
possibilità cognitiva che i «nativi
digitali»abbianoacquisito tra l'al-
trouna sortadimultitasking, che
permetterebbe loro per esempio
di studiare mentre ascoltano la
musica, guardano la televisione,
spedisconomessaggi con il cellu-
lare e partecipano a una discus-
sione su una chat.

Forum e videostreaming
Novità assoluta alMöbius di Lu-
gano è stato quest'anno l'allesti-
mentodiun forumindiretta con
gli utenti del sito Internet della
RSI (www.rsi.ch), chehannopo-
tuto seguire l'intero dibattito li-
ve, intervenendo in una discus-
sione moderata a proposito dei

contenuti via viaproposti.Tra gli
interventi, colpiscono il «non-na-
tivo» digitale le risposte dei più
giovani, che dichiarano con sin-
ceritàe fermezzadi preferire ilPC
alla televisione.Alcuniutenti ac-
compagnano le relazioni segna-
lando per esempio i siti che con-
tengono le indagini citatedai re-
latori al tavolo; altri commenta-
no le conclusioni intermedie; al-
tri ancora esprimono giudizi e
impressioni sui prodotti spiegati
(«Wow lo voglio!»).Anchegli «im-
migrati» dovranno abituarsi a
questa modalità di interazione
partecipativae virtuale.Undibat-
titodove,per esempio, le fonti so-
no patrimonio di chi esponema
anchedi chi assiste, doveuna re-
lazione può essere modificata e
arricchita in corso d'opera, dove
tuttopare più «vivo» epartecipa-
to,proprionelladirezioneespres-
sa dai relatori al tavolo.
Nellabella edizione 2009delMö-
bius (forse lapiù intensadegliul-
timi anni) si respira aria di novi-
tà,non solo nei contenuti e nella
ormai consolidata struttura,ma
soprattuttonelle sperimentazio-
ni e nelle pratiche attraverso le
quali i contenuti sono affrontati
e proposti. IlCantone e laCittàdi
Luganonondovranno cheappro-
fittaredi questo acutoosservato-
rio, che si rinnova di anno in an-
no con straordinaria vitalità.

Stefano Vassere

FOTO DI GRUPPO In primo piano i vincitori del
Grand PrixMöbius 2009 con, da sinistra, Arata Ma-
ruyama e Viviana Alfin (m.a.x. museo), Alessandro
Furlan (Roma Antica in 3D) eMichel Etter (Cathédra-
le Saint-Pierre). Sopra: lo psicotecnologo Derrick
de Kerckhove. (foto Ti-Press/Samuel Golay)


